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Il numero 753 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrell

Cigle ,,, del Regno contiene itseguente decretot

SO R.1EM A.RIO

Parte afilefile.

Leggi e deoreti: Å. deoreto n 753 che autorixxti;il comune di
Messina adMaigge, i dazi constimo con le norme stabilite per
i Comuni aperil - R. 'decretó n. 751 che dispensa dalle

taase ecolaitic(ù: 'gli alydeúli µniversitari ed alunni delle
scuole medielappartenshii a: famiglie delle provincie di Mes-

sina e Reggió CaÌabria colpite dal terremotp -- B. , deoreto
n. CCCCXXII (partp _suppleinentare) Pillettente radiazione

,

della piaxxã di. Capua dal Atovero .delle fortificazioni dello
ßlato -, Deoreto Ministeriale álte fissa il auggio degli inte-
ressi attiúf e pässivi.della Cassa,depogiti e prestittyerranno
- £910 - Minintero delle unnse: Disposizioni nel personale
'dipendente - Ministero dellunterno - Direzione generale
holla, sanità pubblica : Bollettino sanitario settimanale del

bestiatge 47 dal JJ aidž 'novembre - Ministero del

tesoro - Direzione generale del debito pubblico : Rettißehe
d'intestazioria -- Direzione gpnerale del tesoro: Prexxo del

cambio pei certißcati di þafarriento det.dari doganali di
importazione --:Miniitero d'agricoltura, industria e com-

mercio - Ispettor,ato, gqnerale dell'industria e: del commercio :

Media dei corsi ,dei consolidati negorfir,Íi a contanti nelle

varie Bonse del Regno - Concorsi.

Parte non afielale.

Diario _esteroN Notizie varie - Telegrammi deg'Agenzia Ste-
fani - Bollèttino meteorico - Insérsfoni.

VITTORI0 ,ËMANLIELE HI -
per grazia di Dio ejer volonth della azione.

IŒ If ITA M A

Considerato che a seguito del terremoto del 28 di-

cembre 1908, 11 comune chiuso di Messina trovasi nella
materiale impossibilità di ,riscuotere i dazi di consumo
all'introduzione nel recinto daziario, che ò rimasto di-

.strutto ed abbandonato dalla,popolazione superstito;
Considerato che non potendosi circondare con una re-

golare linea daziaria il territorio attualmente occupato
dalla detta popolazione prin costruzioni provvisorie, ò
opportuno fornire al Co une la facoltà di riscuotere
i dazi di consumo coi metodipropri dei Comuni aperti;
e ciò sino a quando la città sia ricost1uita con edifici
stabili in modo che possa utilmente addivenirsi all'as-
setto definitivo della gestione daziaria ;

Visto l'art. 14 della legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il comune di Messina ò provvisoriamente autorizzato
ad esigere i dazi di consumo in tutto il ter1•itorio co-
munale con le norme stabilite per i Comuni aperti
dal testo unico di legge 7 maggio 1908, n. 248 e dal
relativo regolamento 17 giugno 1903, n. 455.
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Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello;Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Íeggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 novembró 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GrouTTI - LAcava.
Visto, Il guardasigilli: OM.ANDO.

Il numero 751 d< lla raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

gar grazia di Dio e per volonth della Nazione
ItE D'ITALIA

Visti i Nostii dec-eti 31 gennaio 1909, n. 71, e 28

febbraio 1809, n. 137, contenenti speciali disposizioni
relative alle istituzioni scolastiche governative delle

provincie di Messina e Reggio Calabria ;
Riconosciuta la necessità di adottare rispetto alle

tasse scolastiche per l'anno 1909-910 provvedimenti
analoghi a quelli disposti con i succitati decreti;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dél Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istiuzione di concerto con quello del

tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Ai Consigli accademici delle Università è data facoltà

di esonerara, par l'anno scolastico 1909-910, dal paga-
mento di tutte le tasse indicate all'art. 44 del regola-
mento generale universitario gli siludenti che provino,
con documenti, di appartenere a famiglia delle pro-
vincie di Messina e di Reggio Calabria danneggiate
dal terremoto del 28 dicenibre 1908 ; e ciò indipenden-
temente dalle condizioni richieste dal regolamento
sopracitato, salvo il caso di pena disciplinare, di cui
alla prima parte dell'art. 57 del regolamento stesso.

Analoga facoltà è conferita alle autorità scolastiche
alle quali, secqnde i vigenti regolamenti, spetta deli-
berare Alla dispensa dal pagamento delle tasse di

ammississione, immatricolazione, iseriizione, licenza e

diploma a favore degli alunni delle scuole medie le
cui famiglie si trovino nella condizione prevista dal
comma precedente.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

por essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì IS novembre 1900.
VITTORIO EMANUELE.

Gottra - RAVA - ØsacAso.
Visto, Il guardasigitti: Onusvo.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto il segmente R. decreto :

Sulla proposta del ministro della guerra :

N. CCCCXXXI (Dato a Racconigi, il 28 ottobre 1909),
col quale si radia la piazza di Capua dal novero
delle fortificazioni dello Stato.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduti gli articoli 11 e 17 della legge 17 maggio 1863, n. 1270;
Veduta la legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2a
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 9 dicembro 1875,

n. 2802 (serie 23);
Veduti il testo unico delle disposizioni legislative in materia di

prestiti della Cassa dei depositi e prestiti approvato col R. decreto
5 settembre 1907, n. 751 e il relativo regolamento approvato col
R. decreto 5 luglio 1908, n. 471;
Sentito il Consiglio permanente di amministrazione della Cassa

depositi e prestiti nella sua adunanza del 16 novembre 1909;
Veduto il parere della Commissione parlamentare di vigilanza

della Cassa predetta in data 24 stesso mese;

Detex•xxalun a

L'interesse da corrispondersi durante l'anno 1910 sulle somme
depositate alla Cassa dei depositi o prestiti, o quello da riscuotersi
sui prestiti che verranno concessi o trasformati dalla Cassa stessa
durante l'anno predetto, ó stabilito come segue:

1. Intereressi passivi:
a) nella misura del 3 per cento netto in ragione d'anno per

i residui depositi di premio di riassoldamento e di surrogazione
nell'armata e per quelli della stessa specie riflettenti Pesercito;

li) nella misura del 2.80 per cento netto in ragione d'anno
per i depositi di afrancazione di annualità, prestazioni, cano-
m, ecc.;

c) nella misura del 2.40 per conto netto in ragione d'anno
per i depositi di cauzione dei contabili, impresari, afilttuari, ippal-
tatori e simili;

d) nella misura del 2.20 per cento netto in ragione d'anno
per i depositi volontari dei privati, dei corpi morali e dei pubblici
stabilimenti;

e) nella misura del 2 per cento netto in ragiono d,'anno per
i depositi obbligatori, giudiziari ed ammininistrativi.

2. Interessi attivi.
Nella misura del 4 per cento in ragione d'anno tanto per i nuovt

prestiti, quanto per le trasformazioni dei prestiti gia concessi.
11 direttore generale della Cassa dei depositi e prestiti e incar¾

cato della esecuzione del presente decreto, che sark registrato alla
Certe dei conti e pubblicato dalla Gazzetta N//leiale del Regno.

Dato a Roma, addi 1° dicembre 1909.

Il ministro
CARCANO.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :

DireEiOne generale delle privative.
Con decreto ministeriale 13 novembre 1909, n. 31,503, registrato

alla Corte dei conti il 27 detto, reg. 227 pers. civ., f. 351, Turinette
ing. Attilio, Giovannozzi ing. Guido, Frassetti ing. Enrico, Valli in-
gegnere Giulio, Massa ing. Candido Nicolò, Morselli ing. Giuseppe,
Muzi ing. Aristide, Rovera ing. Natale, Bedini ing. Cesare sono stati
nominati, per merito di esame, volontari tecnici nelle manifatturo
dei tabacchi.



GAZZETTA .UFFICIALE DEL REGNU D'ITALIA
.

8631

I€ GNO D* ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO
Dirosione Gonerale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 47, dal 15 al 21 novemtire 1909.

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Alessandria A ti g Í Antignano . . , ,
bovina 1 - 1

- 1 -

Casale Mombello
. . . . ,

> l
- 1 - 1 -

Bari Bari Bitonto
. . . . . . ovina 1 - 1 - 1 -

By escia, Brescia Brescia .
. . . . .

bovina 2 - 4 - 4 -

Cagliari Iglesias Iglesias .
. . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Caseria Caserta Capua .
. . . . . . > 1 - 1 - I

Chieti Vasto Fresagrandinaria . > 1 - 1 - 1 -

Cuneo Cuneo Cunco
. . . . . . > 1 - 1 - ¡ -

Foggia Bovino Ascoli Satriano
. . ovina - - 5 - 5 -

Mess¿na Castroreale Castroraale
. . . . bovina 2 - 2 - 2 -

Milano Gallarate Saronno
. . . . . » I -

. 1 - I
'

-

Carbonchio ematico a Lodi San Fiorano
. . .

> 1 - l - 1 -

Napoli Castellammarc Lettere
. . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Palermo Palermo Piana dei Greci . .
> l .- 1 - 1 -

Parma Parma Lesignano di Palmia > 1 - 1 - 1 -

Pavia Robbio Varzi
. . . . . . , m 1 - l - 1 -

Mortara Dorno . . . . . . . > 1 - l
- ] -

Gambolo.
. . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Pavia Fossarmato
. . . . > l - 1 - 1 -

ßassari Ozieri Bono
. . . . . . . equina 1 - 1 -

Vicenza Thiene Zugliano. . . . . ,
bovina 1 - 1

- i -

Bari Bari Monopoli , . . . , equina - 1 --
- l -

Ferrara Comacchio Mesola
. . . . .. . bovina - I - - - I

Novava Novara Casalvolono . , . . > I - 1 - 1 -

Rovido Rovigo San Martino V. . . > 1 - I - i .....

Sassari Alghero Alghero
. . . . . . » I - 1 - 1 -

Torino Ivrea Pont Canavese . .
> l - 1 - 1 -

Cari)GncitiO Sillt0mi-
> susa Rubiana

. . . . . , 1 - 1
- 1 -li30

Trapani Mazzara Campobello . . . . equina - 1 -
- - I

Treviso Treviso Vedelago . . . . . bovina 1 - 1 - 1
.

Udine Tolmezzo Tolmezzo
, . . . . > 1 - 1 -- I

Verona Verona Geezzana
. . . . . » l - l -

- y

\8 ß 8-- 8 8



6632 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Ancona Ancona Ancona
. . . . . .

bovina - 5 - - -- - 5

a a a suina - 2 - - - 2

> > Arcevia
. . . . . .

bovina l -- 3 - - 3

> Belvedere
. . . . .

> 2 - 2 - - .2

a Corinaldo . . . . .
> - 14 - - .- 14

Arexxo Arezzo Arezzo
. . . . . ,

a 1 - 3 - - 3

a e Castel Focognano .
a 1 7 5 - - 12

Castel San Nicolò .
> - 16 - 7 - 9

Poppi . . . , , , .
» -

11 - 11 - -..

ovina - ,10 - - - 10

> Pratovecchio
. . , ,

bovina -. 10 - 10 - -

a Sulliano . . . . . .
> -

14 - 14 - -

Ascoli Ëic. Ascoli Ascoli
. . . . . .

> -

- 5 - - 5

a a Monteprandone. . .
>
-

3 5 - - 8

Bergamo Bergamo
.
Bergamo. . . . . .

» - 1 - - - 1

Stezzano
. . . . .

* 2 - 6 - - 6

a Telgate . . . . . .

> - 11 - - - 11

Clusone Rogno . . . . . . .
• -

2 - - - 2

Affa epizootica . Treviglio osio sotto
. . . .

. -
a - - - a

> Pontirolo Nuovo
. .

* -
4 - 3 - 1

- • • Spirano . . . . . .
> 1 - 1 - - I

Bologna Bologna Castelfranco E.
. .

> l 3 6 - - 0

Sala Bolognese. . .
> -

3 - 3 - -

a S. Pietro in Casale . *
-

19 - 19 - -

a Sant'Agata Bolog. .

> 2 - 18 - - 18

Brescia Breno Angolo. . . . . . .
> - 6 - - - 6

Borno . . . . . . .
» -

21 - 16 - 5

a a Corteno . . . . , ,
> l 77 3 50 - 30

Edolo . . . . . . .
> - 13 - - - 13

Incudine.
. . . . .

> -
3 - - - 3

Monno....... » - 6 - - - 6

Santicolo.
. . . . .

» -
II - - -- Il

Vione....... > -
9 - -

- 9

Rrescia Berlingo . . . . . . I 24 20 24 - 20

Brescia . . . , , .
> 1 20 45 - - 65

Castenedolo . . . .
> 2 52 36 26 - 68

Roncadelle
. . . . .

> -
0 - 9 - -

. Torbole Casaglio . ,
> - 4 - 4 - -

Chiari Chiari
. .

. . . .
» 2 - 8 - - 8

Erbusco
. . . . . .

»
.

- 17 - - - 17
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Brescia Chiari Nigoline . . . . . bovina - 8 - - - 8

a Roccafranca
. . .

> - 119 - 16 - 103

Rovato . . . . .
- 15 - - - 15

Como Como Colico
. . . . . . .

» 6 4 38 - - 42

Lecco Lecco
. . . . . . .

> I - 2 -
-

2

Cre ona Crema Cumignano sul Nav. > - 38 - - - 38

Ombriano
. . . .

> - 20 - - - 20

Soncino .
. . . . ,

a - 17 - - - 17

Cremona Cremona . . . . ,
a - 20 - - - 20

m Grumello C. . . . .
> - 67 - - - 67

Spinadesco . . . .
> - 34 - - - 34

Ferrara Ferrara Bondeno
. . . . .

> - 35 - 30 - 5

Ferrara
. . . . . .

s 2 2 3 1 - 4

» Portomaggiore . .
> - 16 - 2 -

,

14

Firenze Firenze Bagno a Ripoli. . .
> - 13 2 14 I -

Rocca S. Casc. Dovadola . . . . ,
> - - 2 - - 2

Forli Forli Forli
, , , , , , .

> 2 - 10 - - 10

Forlimpopoli
, , ,

a 1 - 11 - - Il

ßegue > Rimini Rimini
. . . . . .

1 I - - - I

Affa Opiz00t|CS Genova Genosa Genova . . . . . .

- - I - I ~

Pieve di Sori. . . .
1 - 1 - - I

Macerate Macerata Macerata . . . , ,
- 1 - 1 -

Morrovalle
. , , ,

-· 18 - 16 - 2

Sanginesio . . , ,
> - 8 - 2 - 6

ovina - 4 - - - 4

I
suina - 7 --·- - -

7

Mantova Asola Piubega . . . . , ,
bovina - 35 - - - 35

Gonzaga Gonzaga . . , , , .
> 3 21I 85 19 - 277

Moglia. . . . . . .
» - 35 - - - 35

Pegognaga. . . . .
> 1 29 55 - - 84

S. Benedetto Po Motteggiana . . .
> - 72 - - - 72

Quistello . . . . .

> 1 - 7 - -
7

San Benedetto
. . .

> 1 30 20 - - 50

Viadana Dosolo
. . . . . . .

> 3 22 55 - - 77

suina - 40 -- 30 - 10

Milano Lodi Borghetto Lodigiano bovina 1 - 3 - - 3

Guardamiglio . . . . » I - 13 - -·-- 13

Terranova Passerini » l - 2 - -
2

Zorlesco
. . . . . , > 2 - 36 - - 36

Milano Bellinzago Lomb. .
» - 3 - - - 3
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE A B

Milano Milano Cassano d'Adda
. .

bovina 2 - 13 - - 13

Cassina de' P.
. . .

» I 6 4 - - 10

Chiaravalle Milanese > 1 - 30 - - 30

Mediglia . . . . . .
> 3 -- 176 - - 176

Milano....... » - - 5 - 5 -

Pantigliate.
. . . ,

e - 12 ....

-

- 12

Senago . . . , , ,
a 1 - 1 - I

Pozzuolo Mart.
. .

> 2 45 12 45
- 12

Settala.
. . . . . .

> 1 - 1 -

- I

Truccazzano
. . . .

> 2 3 5 -

- 8

Monza Monza
. . . . . .

> - 37 - 37
- -

Modena Mirandola Cavezzo . . . . . .
> l 24 5 11 1 17

Concordia
. . . . .

> - 9 -
2
- 7

Mirandola . . . . .
> - 16 -

- -
- 16

Medolla
. . . . . ,

> - 12 -
- - 12

Novi
. . . . . . .

> - 42 11 -
- 52

San Felice
. . . .

> 1 17 14 -
- 3

San Prospero . . .
» I 3 17 3

- 17

Modena Bomporto , , , . .
> - 48 - 40

- 9

Fegue o » Campogalliano
. .

» - 8 - -
- 3

Afta epizootica > Carpi . . . . . . .
> 10 01 01 01 - O

Modena
. . . . . .

> 1 10 5 - - 15

Nonantola
. . . . .

> - 3 - 3 - -

Ravarino.
. , , . .

> 2 - 42 -

- 42

Soliera
. . . . . .

» - 2 - 2
- -

+ Pavullo Monfestino.
. . . .

» - 3 - 1 - 2

Parma Parma Colorno
. . . , . .

» - 6 - - - û

Cortile San Martino » 6 50 110 50 - 110

Golese
. . . . . .

» - 50 - 50 --- -

Lesignano de' Bagni. » - 9 - - - 9

Mezzani
. . . . .

» - 30 - 20 - 10

San Lazzaro Parm.
.

» - 55 - 45 - 10

Sorbolo
. . . , , .

» 2 150 33 45 - 140

Pavia Pavia Cignolo Po
, , , ,

> ] - 1 -

' I -

Voghera Donesano
. . . . .

» l - 3 - - 3

» Voghera . . . . . .
» i - 1 - I

Perugia Foligno Foligno . . . . . .
» 2 -- 10 - - 10

> Perugia Perugia . . . . . .
» - 6 - 5 - 1

> Torni
.

Terni
.

. . . . . .
» - 8 - 3 - 5
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Pesaro Urbino Pcsaro Barchi. . . . . . . bovina - 10 - - - 10

Cartoceto . . . . . > 1 - 2 - - 2

Fano ....... > 1 - 4 - - 4

Mondavio
. . . . .

» - 2 - - -
A

Mondolfo. . . . . .
> 1 3 4 -

-
7

Orciano di Pesaro . > 3 2 8 - -. 10

Pergola . . . . . .
> 1 3 3 2 - 4

San Costanzo.
. . .

> 2 2 10 -

San Lorenzo in Cam. » - 8 -
- -

S

Sorbolongo . .
. .

> 1 - 5 - -
5

Urbino Fossombrone . . . 2 1 -
' 5 - ....

5

» Montefelcino . . . .
» 3 2 14 - - 10

Piacenza Fiorenzuola Besenzone . . . . .
» - 48 -

- -
48

Piacgza Borgonovo. . . . , » - 31 - 31 - -

Castelvetro P. . . . » -
22 - 22 - -

Castel San Giovanni » l 17 17 12 - 22

Caorso . . . . . .
> 1 - 12 -

- 12

ßegue Gazzola .
. . . . .

, _ 22

Aña spitootica oossolengo. . . . .
, _

se _ y

Gragnano · · · · · » - 45 - 30 - 15

Pontenure . . . . .
» - 11 _ g

Rottofreno . . . . . > l 70 20 35 - 55

S. Antonio Treb.
,

, - 33 - 32 - -

San Lazaro Alberoni » i 22 2 20 - 4

Ravenna Lugo Bagnacavallo . . .
> - 8 - 6 -- 2

Lugo....... » - 8 - -
-

8

Ravenna Ravenna. .
. . . .

» l - 2 -
- 2

> Ipssi....... • l - U - - 9

Reggio Emil. Guastalla Brescello . . . . .
> 2 95 15 95 - 13

Boretto . . . . . .
> 1 - 6 - - 6

Campagnola E., . . > 9 138 110 100 - 148

Fabbrico. . . . . .
» 5 48 66 48 - 66

Gualtieri
, . . . . > 1 109 8 1109 - 8

Guastalla
. . . . , > I 67 16 67 - 16

Novellara . . . . . > 15 83 192 83 - 193

suina 1 - 42 - 2 40
i

Poviglio . . . . . bovina 8 138 93 138 - 93

Reggiolo . . . . . . > 2 33 14 15 - 31

Rio Saliceto . . . .
> - 48 - - - 48 '

Relo........ > - 41 -
4l - -
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MALATTIA PROVINCIA COMUNE CIRCONDARIO

Reggio Emilia Reggio Emilia Albina.
. . . . . . bovina - 10 - 10 - -

Bagnolo in Piano .
» 5 149 41 149 - 41

suina 1 - 31 - - 31

Cadelboscosopra . bovina 1 103 11 - - 116

Campegine. . . . .
» 4 54 22 22 - 54

Castelnuovosotto .
» 4 85 20 85 - 20

Cavringo , , , . .
> 7 118 112 118 -- 112

suina 1 - 38 - - 38

Correggio . . . . , bovina 6 17 22 17 - 22

Reggio Emilia . . .
> 6 60 38 55 - 43

Rubiera . . . . . . > 6 19 36 - - 55

S. Martino in Rio
.

> - 10 - 10 - -

S. Polo d'Enza
. . .

> 1 I 10 - - 11

Segue
Rovigo Occhiobello Occhiobello.

. . . . » 4 - 28 - - 28

la epizootica seierno saierno Montecorvino e . . turalina - - 18 7 - 11

ßiena Montepulciano Chiusi
. . . , , . .

bovina 2 - 5 - - 5

> Torrita . . , , . .
> 2 6 6 - - 12

Siena Radda . . . . . . .
> 2 - 4 4 - -

ßondrio Sondrio Bormio
. . . . . .

> 3 - 8 - - 8

Montagna . . . . .
» 3 - 12 - - 12

Piateda
. . . . . .

> 1 - 2 - - 2

Tirano ...... > - 1 ... - I

Valdidentro . . . .
> 2 - 5 - - 5

Valdisotto
. . . . .

> 2 - 7 - - 7

Valpiana. . . . . .
> 1 - 3 - - 3

Villa di Tirano.
. .

> - 3 - 2 - 1

Teramo Teramo Colonnella
. . . . .

> 4 - 11 - - 11

Nereto
. . . . . .

> 1 - 1 - - 1

281 39ß0 2278 2208 11 SOSI

1 \

Callanissella Caltanissetta Caltanissetta. . . ,
canina 1 - 1 - 1 -

Catania, Catania Catania
. . . . . .

» - 3 2 - 4 1

Foggia, Bovino Ascoli Satriano . .
> - 2 -

- - 2

Padore Cittadella S. Giorgio in Bosa . » - - 1 - l -

Tombolo.
. . . . .

> - - 1 - 1 -

Rabbla » Monselice Arquà Petrarca . .
> - - 1 - 1 -

Palermo Palermo Palermo
. . . . .

>
.

- - 2 - -- 2

Reggio Em. Reggio Em. Cadelboscosopra . .
» - 1 - - - 1

Torino Pinerolo Pincrolo . . . . . .
» - - 1 - I -

100-00
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE es

Barbone del bufall caserta caserta canceiio Arnone.
.

Lurali - - 16 - e 11

i

Ancona Ancona Arcevia
. . . . . .

- - 9 - 2 5 2

Castelplanio . . . . - - 2 - - - 2

Cupramontana . . .
- 1 2 3 1 1 3

Iesi........ - 2 8 2 - 2 8

Montecarotto . . .
- - 6 - - - 6

a a Montemarciano.
. .
- - 7 - -

-
7

a > Offagna . . . . . .
- 1 5 1 - - 6

a a Sammarcello
, , .

- - 1 - - 1 -

a > Serra de' Conti
. .
- 1 11 I - 1 11

Aquila Aquila Acciano . . . . . . - - 4 - 4 - -

Castelvecchio.
. . .

- - 3 - - - 3

Goriano Sicoli . . . - - 2 - 1 - I

Molina Aterno . . . - - 2 - - - 2

Cittaducale Fiamignano . . . .
- - 4 - - - 4

Posta....... - - 5 - - - 5

Are o Arezzo Arezzo . . . . . .
- - 24 6 9 6 15

Capolona . . . . . - - 5 - -
- 5

Malattle infettive
Castiglion Fibocchi - - 4 - 4 - -

del suini
Civitella della Chiana -

-
4 - - - 4

Cortona . . . . . .
-- 21 110 108 - 71 144

Monte S. Maria Tib. - 1 1 1 - 2 -

S. Giov. Valdarno
.
- 1 - 1 - l -

Asco i Piceno Ascoli Piceno Arquata del T. . .
- - 5 - - 5 -

Force
. . . . . . .

- - 32 9 1 - 40

Montalto Marche . .
- - 39 - - - 39

Montedinove.
. . .

- - 3 - 3 - -

Montegallo . . . .
- - 5 2 1 1 5

Montemonaco
. . .

- - 2 - 2 - -

Offlda
. . . . . . .

- 1 - 1 - · - I

Venarotta . . , . .
- - - 2 - - 2

Fermo Servigliano , . .
- - 18 -

' 12 - G

Avellino Avellino Pietradefusi . . . .
- - 2 - 2 - -

a Ariano Accadia
. . . . . .

- - 2 - - - 2

S. Angelo Lom. Calitri . . . . . . .
- - 0 - 8 - I

Benevento Cerreto Sann. Cerreto Sannita
. .
- - 5 - 1 - 4

Pontelandolfo
. . .

- - 1 - 1 - -

> S. Bart. in G. S. Bartolomeo in G. - - 1 - - - 1
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o so AlWIMALI
o

MALAT2IÂ PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bologna Bologna Castel d'Argile . . .
- 4 - 83 - 2 6

Castelmaggiore . .
-

- 2 12 - 4 10

Castenaso . . . . .
- - 9 - 8 - I

Crespellano . . . .
- - 12 - 10 - 2

Sant'Agata Bologn. -
- 1 - - - 1

Cagliari Lanusei Locori . . . . . .
- - 10 10 - 10 10

Villagrande .
. . .

-
-
- 15 - 15 -

Campobasso Campobasso Bagnoli sul Trigno. - - 4 - -
- 4

Gildone . . . . . .
-
- 5 - -

- 5

Larino Campomarino . . .
- 10 - 12 2 4 6

Guglionesi , , , .
- 2 2 2 - - 4

Lupara . . . . . .
- 3 - 6 - 1 5

Montorio nei Frent. -
- 3 - - -

- 3

Rocca Vivara
. . .

-
12
- 24 - 6 18

Santa Croce di Mag. - - 5 - 3 2 -

Tavenna
. . . . . .

- 2 7 3 4 3 3

Caserta Caserta Calvi Risorta
. . .

--. - 1 - -
- 1

Gaeta Campodimolo . . . --- - - 2 -
- 2

8 ÏßÍÊÌO Inigtilyg Mondragone . . . .
- - 3 - - - 3

del suin! Catania Nicosia Agira . . . . . . .
- 28 18 23 - 31 10

Regalbuto . . . . .
- 10 6 10 3 5 8

Caltagirono Raddusa
. . . . .

- - - 1 - 1 -

Catanzaro Catanzaro Badolato
. . . . .

-
- - 6 - ô -

San Sostene . . . .
- - 6 - -

- G

Sant'Andrea
. . . .

- - - 2 - 2 -

s Sorbo San Basile
.
- - 3 - - 2 1

Chieti Lancian> Colledimacine
. . .

- 17 - 17 - 15 2

Furci....... - 2
- 2 - - 2

Vasto Cupello . . . . . .
- I 1 1 - - 2

Dogliola . . . . . .
- - 2 -

-
- 2

Fresagrandinaria .
- 8

- 8 - 3 5

Liscia
. . . . . .

-
- 1 - - - 1

Como Lecco Caslino d'Erba
. . .

- 1 - 4
-

4 -

Cosenza Castrovillari Albidona
. . . . .

- -
- 3 - 3 -

Castroregio . . . .
- - 18 15 10 8 15

Civita....... -
-
- 5 I 2 2

Malvito
. . . . . .

- - 12 -
-
- 12

Santa Caterina Alb. -
- 1 -

...
1 -

Spezzano Albanese
.

- - 5 6 - 2 9

Trebisacce
. . . . .

- 20 10 20 2 10 18
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Cosenza Cosenza Lattarico . . . . .
- -

3 - - - 3

a San Marco Argent. - - 8 - - 2 0

Cuneo Alba San Stefano Belbo .
- 1 22 - 5 17

Cunco Cuneo . . . . . .
- -

2 - - - 2

Mondovi Mondovi . . . . .
- 1 - 22 - 3 17

Saluzzo Murello . . . . . .
- -

' 9 - -

9

Firenze Firenze Greve . . . . . . .
- - 6 - -

-
6

San Casciano . . .
- - 3 1 2 1 I

Pistoia Pistoia . . . .. . .

- 1 - 1 - l -

Foggia Bovino Sant'Agata . . . .
- - 2 - -

- 2

San Severo Rignano . . . . .

-
-

95 - 20 30 45

San Nicandro
, , ,

u
- - 27 - - 16 11

Torremaggiore . . ,tr - - 34 78 -
4 108

Forli Cesena Cesena. . . y ~• • - 1 3 1 - 1 3

Forlì myg .. . . . .
- - 14 -- 13 I -

Rimini Rimini. . . . . . .
- .... 1 - - - 1

Genora Chiavari Carasco . . . . . .
- I 1 1 - - 2

S. Colombano
. . .

- 2 - 2 - 1 - I (

86gtl6 San Rufino
. . . .

- - 2 - - - 2

RIRÍÍIO ÍnÍ0ÍÍlVO Grosseto Grosseto Cinigiano . . . . .
- 1 - 16 - 10 -

dei suini Roccalbegna . . . .
-
-

24 I 3 - 22

Scansano
. . . . .

- - 3 - 3 - -

Lecce Gallipoli Rutlano - . . . . .

- - 2 - - 1 1

Lecco Carmiano
. . . . .

- - 3 -
-

.

I 2

Cellino San Marco
.
- -

1 - - ..... I

Martano , , . , ,
- - 1 - - - 1

NOVoli . . . . . . .

- -
2 - - 1 1

Macerata Camerino Visso . . . . . . .
- 1 2 1 2 - - 4

Macerata Macerata . . . . .
- 2 - 2 - 2 | -

Modena Mirandola Camposanto . . . .
- - 8 - - - 8

Parma Borgo S. Donn. Busseto . , , . . .
- - 24 - - - 24

Pellegrino P.
. , ,

- - 8 - - - 8

Salsomaggiore . . .
- - 15 - - - 15

Sissa ....... - 1 - 4 - - 4

Pavia Pavia Landriano
. . . . .

- - 22 - 3 19 -

Perugia Orvieto Albarona
. . . . .

- 2 - 6 - 5 I

» » Montegabbione . . .
- - 1 - - 1 -

> Perugia Castigligne del Lago - 2 2 2 - 4 -

> > Passignano . . . .
- 1 - 2 - 2 -

> > Todi ....... - 4 ) - 4 - 4 -



6640 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I o
i o A!4'IERALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

- Perugia Perugia Torgiano . . . , ,
- 3 - 3 - 2 1

Umbertide
. . , ,

- 2 - 4 - 4 -

Rieti Greccio
. . . . . .

- 1 - 6 - 6 -

Rieti
.......

- 1 1 1 1 1 -

Terni Guardia
. . . . . .

- - - 8 3 - 5

Pesaro Ut•b. Pesaro Tomba di Pesaro
.

-
- 2 - - 2 -

Potenza Lagonegro Cersosimo
. . . , ,

- - 2 - - - 2

Sant'Arcangelo . .

- 1 - 3 - 3 -

Melfi Barile .
. . . . , ,

- - --- 2 - 2 -

Castelgrande . . .
- 3 - 3 - - 3

Rapone . . . . . .

- 20 14 20 8 3 23

Potenza Palmira
. . . . .

- 5 7 5 3 4 5

Fietrapertosa . . .
- 2 2 2 - 3 1

Ravenna Ravenna Cervia . . . . . .
- - 24 7 - 14 17

> > Ravenna
, -

- - 8 - - - 8

Eomo Viterbo Bolsena
. . . . . .

- - 27 - - - 27

Monteflascone . . .
- - 38 - - - 38

Ñdytte Orte
, , . . , , ,

- - 3 -
- - 3

MRIRitiG Inf6ÍtiVO Rovigo Adria
. Gå Emo

. . . . .
- 3 - 3 - 2 l

ßalerno Campagna ' Rocca d'Aspido . .
- - - 4 - 4 -

ßiena Montepulciano Chianciano
. . . .

- -
.

20 - - - 20

a a Chiusi
, . . . . .

- 3 - 7 - - 7

Pienza . . . . . .
-
- 18 - 1 6 11

San Quirico d'Orcia -
- 10 - -

- 10

Siena Castellina in Chianti - 4 3 8 -
- 11

Poggibonsi . . . .
-
-

8 - 3 5 -

Radda
......

- --- 5 - - - 5

San Gimignano . .
-
-

53 - 10 5 38

Teragno Penne Rosciano . . . . .
- 2 1 2 -

- 3

Teramo Atri . . . . . , , .
- I 10 1 - 1 10

Bellante
. . . . . .

- 2 3 2 1 2 2

Canzano
. . , , ,

-
- 6 - - - 6

.

Morro d'Oro . . .
-
- 3 - - - 3

Mosciano
. . . . .

- 2 2 2 - - 4

Notaresco
. . . .

- 2 5 2 1 1 5

Valle Castellana
. .

-
- 30 -

- - 30

Teramo
, . . . . .

- 2 G 4 2 1 7

Udine Udine Buja . . . . . . .
- 3 - 5 - 5 -

» Bagnaria Arsa . .
- l - 2 - 2 -

> Pasiano Schias. . .
- 1 - 2 - 2 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Verona Cologna Veneta Albaredo. . . . . .
- 4 - 4 - 4 -

Cologna Veneta . . - - 2 - 2 - -

Segtte Veronella . . . . . - - 2 - 2 - -

RISHIO ÎHf6ÛÍVO Sambonifacio Roncà
. . . . . . .

- - 38 - 24 - 14
dei suini

Vicenza Lonigo Lonigo . . . . . .
- - 1 - - 1 -

233 1172 633 200 449 1158

Cuneo Alba Alba
. . . . . . . equina - 1 - - - I

Saluzzo Cavallerleone
. . .

> I - 1 - - I

e Cavallermaggiore .
» - 1 2 - I g

Foggio Bovino Ascoli Satriano . .
> - (1) 1 - - - (1) 1

Milano Abbiatograsso Zibido San Giacomo a 1 - 1 - - 1

Palermo Palermo . Palermo . . . . . .
> - (1) 2 - - - (1) 2

(A0tVR 0 farCIRO Pavia Mortara Vigevano . . . . .
> - (1) 43 - - - (l) 43

Reggio Em. Reggio Emilia Reggio Emilia . . . > - 1 - - - 1

Udine Pordenone Cordenons
. . . .

» - 1 - - 1
-

Udine Faedis
. . . . . . .

> 1 -- 2 - 2

Venezia Dolo Campagna L.
. . .

» -
- 1 -

- ¡

> San Donà Fossalta di Piave
.

> - 1 - - 1 -

3 51
.
7 - 6 63

Aquila Aquila Collepietro . . . .
ovina - 131

- - - 131

Navelli
. . . . . .

> - 264 - - - 264

» Pizzoli
. . . . . .

» - 106 - - - 106

Avezzano Bisegna . . , , .. .
» - 380 - - - 380

Cittaducale Borgocollefegato .
» - 468 - - - 468

Fiamignano . , , . > - 35 - - - 35
ÑOgna Foggia San Severo San Paolo

. . . . » - 184 - -
- 184

Torremaggiore . . .
» - 400 - -

- 400

Girgenti Sciacca Caltabellotta. . . .
> - - 6 - - O

Roma Roma Palombara Sabina
.

> - 360 -- -
- 360

»
,

a Rignano Flaminio .
» - 270 -- - - 270

- 2308 0 - - 2001

(1) Casi sospetti.
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO C 0 MUNE

Valuolo ovino
6 cap!'Ino

.

Ag¾ila Aquila Cagnano Amiter. . ovina - W - ... ....

Calasalo , , , , , , y - 80 - - - 80
Avezzano Balsorano . . . . . caprina - 420 - - - 420
Cittaducale Petrella Salto . . . ovina - 8 - - - 8

Posta....... » - - 2 - - a
Agalassla contaglosa Perugia nien Aspra . . . . . . caprina - 12 - - - ladelle pecoi•e , , co11egiove . . . . .

» - 107 - - - 107e delle capre Roma Frosinone Atatri . . . . . . » - 265 - - - ses
Collepardo . . . . .

» - 83 - - - 85
Viterbo Ischia di Castro . . > - 9 - - - g

- 1003 2 - - 1007

RIEPILOGO
bovina 20 - 22 - 28 -

Carbonchioematico............................ gna 1 -- 1 -- I

caprina - - .... .'.
22 - 20 - 20 ..

, bovina 8 1 8 - 7 gcarbouchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . equma - 2 -
- 1 1

8 8 8 - 8 8

bovina 229 3879 2162 2178 0. 3814ovma - 14
- ....Annepiz001104 .............................. guing 2 47 gly

231 8030 2578 9208 11 8981

Morvaefarcino
••••••••••••• • ••••••••••••• equina 8 51 Y - 5 GB

ovina - 2598 6 - - 2604
Rogna..............................

,,,,,
caprma - -

- 2598 0 -
- 2004

Barbone bufalino.
. , , . , , . . . . . . , , , . . . , , . . . . . . . . .

bufalina - - 13 - S 11
canina 1 6 9 - 9 6Rabbia....,,,...........·......,,......., bufalina -

buma -

' 1 6 9 - 9 0
Malattie infettive dei suini• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • suina 238 1172 633 200 419 1158

ovina
- 107 2 -

- 100Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . , , . . . . . . , , , caprina - 898
-
- - ggg

- 1005 2 -
- 1007
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BOLLETTINO SANITARIO I)EL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni uinciali dei singoli paesi).

UNGHER I A.
• AUSTRIA - Dal 18 al 24 novembre 1909.

(B. n. 47).

a) UNGHERIA - Dal 18 al 24 novembre 1909.
Comuni

MALATTIE Località infette
infetti

MALATTIE Comuni infetti Poderi infett

Afta epizootica . . . . . . . . . .

-

Carbonchio ematico . . . . . . .
103 215

Carbonchio ematico . . . . . . . .
10 10

Rabbia . . . . . . . . . . . . .
236 261 Pleuropolmonite essudativa dei bo-

Moccio e farcino . . . . . . . .
22 26 v1m

. . . . . .

Afta epizootion . . . . . . . . .
_

Moccio o farcino . · · · · · · · · ·
12 12

Valaolo ovino . . . . . . . . .
100 207 Vaiuolo

. . . . . .

Morbo coitale maligno . . . , ,

Rogna dei cavalli . . . . , , , , ,
20 23

Esantema coitale vescicoloso de. _

Id. delle pecore . . . , , , , , ,
1 I

gli equini Id. delle capre . . . . , , , , ,
3 3

Esantema coitale vescicoloso dei 5 12 Carbonchio sintomatico . . , , , , .

8 11
bovini

Mal rossino dei suini . . . , , . . .
84 145

degli equini . . . . . . 53 80

Rogna Peste e setticemia dei suini . . .. .
146 436

delle pecore . . . , , , 22 64

.

Morbo coitale maligno . . . . . . .
- -

Setticemia emorragica del bufali 9 10

(barbone) Esantema coitale vescicoloso dei so-
lipedi I 1

Risipola dei suini (mal rossino) ,
105 454

' ' ' ' ' ° • • • ' ° ° '

id. id. dei bovini . . . . . . . . . ,
7 24

Setticemia dei suini . . . . .
461 1540

Colera degli uccelli . . . . . . . . .
8 25

Peste dei polli . . . . . . . , , , .
- -

b) CROAZIA E SLAVONIA - Dall'il al 10 novembre 1909. Rabbia . . . . . . . . . . . . . . .
17 23

In questo periodo di tempo in tutti i regni e paesi componenti
MALATTIE Comuni infetti Poderi infetti l'Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste bovina o

di pleuropolmonite essudativa contagiosa dei bovini.

Carbonchio ematico , .
15

Rabbia .......... •·
8

Moccio e farcino . . . . . . . ,
2

Afta epizootica . . . . . . . . .

Vaiuolo ovino . . . . . . . • •

Morbo.coitale maligno . . . . .

Esautema coitale Yescicoloso degli
equmi ...........

L.Jd. id. dei bovini . , , , , , ,

Rogno degli equini . .
3

Id. de11e pecore . . . . . . .

20

8 ..........................-.. . .....-............................................. ...

ISTRIA --Dal 20 al 27 novembre 1908,

MALATTIE $ $

Setticemia emorragica dei bufali -
- Esantema coitale vescicoloso

. . . .

(barbone) Carbonchio ematico , , , , , ,
I I I

Itisipola dei suini (mal rossino) .
16 111

Rogna....... - - .--

Setticemia dei suini . , , . . . . 66 871
.Mal rossmo. . . . . I 1 2

I territari dei paesi della Corona Ungherese sono immuni dalla Peste suina.
. . 2 2 5

pme bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini. Rabbia . . . . . . . . . . , , , .
..... ¡ .

-
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SERBIA-Dal 30 ottobre al 6 novembre 1909 SPAGNA - Agosto 1909.

MALATTIE, . M A L A TT I E
.

Peste suina 1 1 36 9

Carbonchio . .

Rabbia .

Rogna............... - - - -

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . .
- - - -

Moccioefarcino..........

SERBIA - Dal O al 13 novembre 1909.

M A L A TT I E g ·g

Peste suina . . . . . . . . . .
1 1 33 26

Carbonchio . . . . . . . . . .
- -

- -

Rabbia......,,,,,, 1 1 1 l

Rogna............ - - - -

Vaiuolo ovino . . . . . . . .
- -

- -

Moccio e farcino . . . . . . .
-

SPAGNA - Luglio 1909.

MALATTIE
o

Peripneumonia contagiosa dei bovini. 3 5 13 26

Afta opizootica . . . . . . . . , , ,
- - - -

Yaluoloovino.
. . . . . . . . . . . 24 95 9501 536

Rogna............... 13 18 197 1

Carbonellio ematico . . . . . . , , . 29 99 1745 1706

Carbonchio sintomatico . . . . . . .
3 5 6 5

Mal rossino dei suini . . . . . . . .
20 48 2499 1079

Pneumo-enterite infettiva dei suini
,

13 32 1316 750

Pleuropneumonia contagiosa dei suini 2 2 100 63

Tubercolosi . . . . . . . . . . . , ,
12 14 45 43

Moccio............... 3 3 4 4

Rabbia....,.......... 12 22 42 42

Influenza degli equini. . . . . . . .
10 12 86 19

Colora degli uccelli .

. . . . . . . .
7 11 760 600

Difterite degli uccelli
. . . . . . . .

6 6 95 144

Cisticercosi . . . . . . . . . . . . . 2 2 3 3

Trichinosi.............. 2 2 2 2

Peripneumonia contagiosa dei bovini 5 11 43 38

Afta epizootica . . . . . . . , , . .
- -

- -

Vaiuolo ovino , , , , . . . . . . ,
25 145 12552 822

Rogna..,............ 9 18 353 12

Carbonchio ematico . . . , , , . . 30 81 1847 1086

Carbonchio sintomatico . . . . . . 8 12 22 20

Mal rossino dei suini . . . . . . .
19 34 573 3l i

Pneumo-enterite infettiva dei suini 11 28 703 416

Pleuropneumonia contagiosa dei suitti 3 3 153 93

Tubercolosi
. . . . . . . . . . . . 8 10 19 19

Moccio............... 1 1 1 1

Rabbia............... 12 15 19 19

Pasteurellosi
. . . . . . . . . . . . 10 13 238 100

Colera degli uccelli , , . . . . . .
11 13 518 426

Dit'terite degli uccelli . . . . . . . .
6 7 931 315

Cisticercosi , . . . . . . . . . . .
- -- .--

Trichinosi . . . . . . . . . . . . . I 1 2 2

Durina
.............. 1 1 2 1

SPAGNA - ßettembre DO9.

MALATTIE .5

., ) (.) O

Peripneumonia contagiosa dei bovini 4 9 11 26
Afta epizootica . . . . . . . . . .

-

Yaiuolo ovino . . . . . . . . . . . 25 165 4621 944

Rogna............... 8 12 64 24

Carbonchio ematico
. . . . . . . , 20 59 447 1007

Carbouchio sintomatico
. . . . . . 5 8 15 13

Mal rossino dei suini
. . . . . . . 12 32 433 426

Pneumo-enterite infettiva dei suini 13 32 779 591

Pleuropneumonia contagiosa dei suini 2 2 92 80
Tubercolosi . . . . . . . . . . . . 8 8 18 18

Moccio ............... 4 4 10 10

Rabbia
.............. 8 9 12 12

Influenza degli equini . . . . . . . 6 8 53 33

Colera degli uccelli. . . . . . . . . 6 6 110 165

Difterite degli uccelli . . . . . . . 3 3 7 150

Cisticercosi.
. . . . . . . . . . . .

- -.. - -

Trichinosi
. . . . . . . . . . . . 2 2 8 ß
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I

BULGARIA - Dal 7 48 i novembre 1900.

(B. n. 40).

Numero Numero
MALATTlE dei Comuni delle località

infetti infette

Rabbia , . . . . . . . .
1 1

Carbonchio ematico
. . . , , . , ,

1 1

Rogna............... I 1

Id. del cavallo
. . . . . . . .

- -

Pneumo•enterito infettiva dei suini. 3 3

Mal rossino .

Vaiuolo ovino . .

Moccioequino........... 3 3

Afta epizootica. I I

Carbonchio sintomatico . . . . . .

Angina infettiva . . . . . . . . . .
- -

SVIZZERA - Dai 15 al Rinovembre 1900i
BJ n. 46).

MALATTIE

Carbonchio sintomatico . . . .
5 5 5 5 5

Carbonchio ematico . . . . . . 2 2 2 2 2

Afta ellizootica · · · · . . . . 4 19 53 707 4

Moocio o farcino
. . , , , , ,

.... - ...

Mal rossino e pneumoenterite
del suini . . . . . . . . , 6 24 26 120 50

Itabbia
.

Rogna . .

IMPERO OTTOMANO

Bollettino delle opizoozie, n. 21.

BAVIERA- Dal 1° al 15 novembre 1000.

MALATTIE

o 8
o

Moccio equino 1 1

Afta epizootica . . . . . .

Pleuropolmonite contagiosa bovina. . - -

Peste e setticemia dei maiali. . . .
28 37

VAN, 27 ottobre 1909. - La peste bovina che si era manifestata
nel villaggio di Caragunduz e nel distretto d'Artchak 6 completa-
mente scomparsa.
L'alta permano in molte localita del Vilajet di Van, à special-

níento diffusa nel distretto di Chatak.

(Rapporto del medico sanitario).

SALOfflCCO, 7 e 10 novembre 1909. - La zoppina sussiste nei

villaggi di Montisé, Monport, Borihova, Poirota, Ednagueng, nei
2 dintorni di Salonieco, come pure nei villaggi di Tchobauli, Konz del

Caka e di Sara-Chaban.
Il carbonchio sintomatico continua a manifestarsi fra le capre nel

villaggio di Guouredjik nel Sangiaccato di Drama; fra i bovini nel
- Villaggio di Sougutli del Caza o di Jénidjé e fra i bufali nel villag-

gio di Langaza.
(Raptiorto del medico sanitario).

43 Costantinopoli, 22 novembre 1909.

MINISTERO DEL TESORO

DIreslone generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato cho la rendita seggente del consolidato 3.75 0¡0

cioè n. 576,267 d'iscrizione sui registri della Direzione generale por
L. 41.25-38.50, al nome di Tedesco Maria fu Calogero, moglie di Busa

Giuseppe, domiciliata in Palermo, fu cosi intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito pubblico, mentreché aoveva invece intestarsi a Tedesco Marta

fu Calogora occ., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 dicembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (la pubblicaziono).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3.75 - 3.50 0¡O

ciob: nn. 512,614 e 512,615 d'iscrizione sui registri della Direzione

generale per L. 105 - 98 ciascuna, las prima al noine di Tocco Giu-
seppihm fu Pietro, minbrosotto la tutela delfratello Tocco Battista fu
Metro, domiciliata in Semiana Lomellina (Pavia) e la seconda a favoro
di Tocco Ernesta fu Pietro, minore, ecc., come la precedente, furono
così intestate per erroro occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, montrechè dovevano
invece intestarsi rispettivamente la prima a Cocco Maria Marghe-
rita úlementina fu Pietro, minore, sotto la tutela del fratello Socco
Itattista, ecc.... o la seconda a favore di Conco Maria Ernesta El-

fira fu Pietro, minore, ecc..., vere proprietarie dolle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederá alla rettifica
di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 dicembre 1909.
Par il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'irges¢axione (2a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la iscrizione rappresentante le cinque obbli-

gazioni terroviarie 3 010, n. 266,161 al 266,165 rete Adriatica serie A
di cui al certificato nr 7963 al nome di Borsalino Teresina fu Pie-

tro, minote, sotto la tutela di Borsalino Giovanni Battista fu Laz-
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zaro, domiciliata in Alessandria, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Borsalino Te-

Øsa fu Giuseppe Pietro, minore sotto la tutela di Borsalino Gio-

vanni Battista fu Lazzaro, domiciliata in Alessandria, vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazidne di questo avviso, ovo non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 dicembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione)
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75,

3.50 010, cioè: n. 547,273 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale per L. 101.25, 94.50, al nome di Tedeschini Ernestina di Ve-

spasiano, nubile, domiciliata a Antrodoco (Aquila), vincolata per

reddito militare della titolare pel suo matrimonio con Zuccherini

Umberto, guardia carceraria, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè dovey liipce integarsi a Tedeschini Er-
nestina di Tito ecc., come sopra, vera proprietaria della rendita

stessa.
A termipi dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, siJif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese, dalla

printa pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state not,ificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 dicembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (24pubblicazione).
Si è dichiarato che la regditamista seguente del consolidato 3.75 0(0

cioè: n. 333 d'iscrizione stý registri della .Direzione generale ppr
L. 75 al nome di Gialloigogrdo Giuseppe di Gioranni Battigtq, do..
miciliato a Palermo, fu cosl intestata per errore occorso nello indi-

cazioni date dai richiedenti all'Ainministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Giallombardo Giuseppe tu

Gioram/>attista, minore, sotto la patria polesto della madre Vitale
Maria-Stella ved. Giallomtrardo, domiciliato in Palermo, vero pro,
prietario della rendità stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi iritoresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 dicembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (2* pubblicazione).
Si è dichiarato chÃ la rendita seguente del consolidato 3.75 010, cioè :

n. 478,407 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
spondente al n. 1,383,662 del già consolidato 5 010), per 'L. 86.25 al
nome di Lutierro Isabella fu Vito, minore sotto la tutela di Marsi-

covetere Giannario fu Tommaso, domiciliata in Marsico Nuovo (Po-
tenza), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Lölierzo Isabella fu Vito, minore sotto
la tutela di Marsicovetere Giannario fu Tommaso, domiciliata in

Marsico Nuovo (Potenza), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, ‡rascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederã alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 dicembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettijîca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le seguenti obbligazioni ferroviario 3 Og0, al

vome di Borsalino Desiderato fu Pietro, minore, sotto la tutela di

Borsalino Giovanni Battista fu Lazzaro:

Rete AIediterranea - Serie A - certificati quintiipli n. 4735, 4736
Rote Mediterranea - Serie B - certificati quintupli n. dal 4757

al 4761;
certificati unitari n. dal 4737

al 4756.
Rete Mediterranea - Serie C - certificati quinturli. n. 11,345 e dal

n. 4762 al n. 4766.

Rete Afediterranea - Serie D - certificati quintupli n. 4773 e 4774;
certificati unitari nn. 4767, 4770

4771, 4772.
Rete Mediterranea - Serio E - certificati unitari n. dal 4775

al 4778 ;
furono così intestato per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,3 mentrochè
dovevano invece intestarsi a Borsalino Desiderato fu Giuseppe Pietro,
come sopra, vero proprietario delle obbligazioni suddette.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 dicembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750¡0,

cioë: n. 289,933 d'iscrizione sui registri della Direzione generale por
L. 90 - 81, al nome di Camurati Giuseppina fu Giovanni, minore,
sotto la patria potestà della madre Diszana o .Desana Luigia, Ve-
dova Camurati domiciliata in Asti (Alessandria), fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece into-
starsi a Camorati Giuseppina fu Giovanni, minore, sotto la patria
potesta della madre Dezani Luigia vedova Camorati ecc., come so-

pra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubb lico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 dicembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZL

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010,

cioè: n. 384,553 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

per L. 112.50, al nome di Biscaldi Giuseppe fu Giovanni, domiciliato
a Casalvolone (Novara), e n. 402,660 d'iscrizione sui registri della
Direzione generale per L. 56.25, al nome di Biscaldi Giuseppe fu Gio-
vanni, minore sotto la patria potestà della madre Morandotti Ma-

rianna di Luigi, vedova Biscaldi, domiciliato in Casalvolone (No-
vara), furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni
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dato dai richiedenti all'Amministrázione del Debito pubblico, tilen-
trecha dovevano intece intestarsi a Biscaldi Giuseppe fú Giovanni,
minore sotto la patria potestà della madre Moranotti Marianna di

Luigi, vedova Biscaldi, domiciliato in Casalvolone (Novara), vero pro-
prietario delle rondito stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso tm mese .dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richíesto.

Roma, il 6 dicembre 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tésoro (1½visioñe þorfâËogho).
Il þrèzžo medio del canibio pei dertifidati di gagh-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissatö ýer
oggi, 7 dicembre, in L. 100.61.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDÇSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
6 dicembre 1909.

I

Con godimento
Al netto

CONSOLlDATI Senza cedola degl' interessi
maturati

in corso a tutt'oggi

8 3/4 ¶o netto ... 105.24 04 103.36 04 103.61 54

8 1 ojo netto .... 104.52 50 102.77 50 103.01 28

*/4 lordo ....... 71.52 50 70.32 50 71.08 35

COITCOl9.;SI
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEI LAVORI PUBBLICI

Visto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento del corpo reale

del genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1906, nu-

mero 522;
Vista la legge 9 luglio 1908, n. 403;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 26 febbraio 1905,

numero 71;
Deoreta a

Art. 1.

È aþetto 11 concorso per esami a 25 posti di inge&mere allievo

nel R. oorpo del genio civile, con l'annuo stipendio di L. 3000. Gli

esami avranno luogo in Roma e cominceranno il giorno 7 febbraio

1910. Non potranno essero assunti in servizio i concorrenti che non
abbiano riportato complessivamente degli esami almeno 160 piinti
sul massþno di 250.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrero dovrà, note più ‡ardi
.

del 20 gen-
naio 1910 prosentare domanda su carta da bollo . da L. l scritta o

sottoscritta di proprio. pugno, al Segretariato generale del Ministero

dei lavori pubblici, indicandovi:
a) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita e il

doinicilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comu-

nicazîoni;
b) un breve conno de11a þratica eventtialmento fatta, dei pro-

getti studiati, delle memorie scritte ed ogni altra notizia che ri-

tenga opportuna per far conoscere le sue speciali attitudini;
c) so ha fatto i corsi secondari classici oppure tecnici e in

quali scuole;
d) se oltre alla lingua francese, la cui conoscenza è obbliga-

toria, conosca anche la lingua tedesca od inglese.
Dovrà inoltre dichiarare di aasoggettarsi alle nuove norme che

fossero adottate circa l'ordinametito delle pensioni.
Art. 3.

Alla domanda i candidati dovranno unire i seguenti certificati, in
forma autentica e debitamente legalizzati, oltre alla propria foto-
grafia (formato visita) con la firma:

a) certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato
dal presidente del tribunale) ðd atto di notorietà dal quale risulti
che il concorrente é dittadino italiano, di data non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, i cittadini di altre regiolii

italiano, quand'anche marichino della naturalità;
b) atto di nascita (leg iz2ato dal presidènte del tribunale)

comprovante che il cducorren'te ha compiuto l'età di 18 anni e non

oltrepassato il trentesimo anno di età, alla data del presente de-
creto;

c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

di attuale residenza (legalizato dal protetto), di data non anterioro
di tre mesi a (uolla del présente decreto;

d) eef ficato generale, rilasciato dall ufficio del casellario giu-
dižiale del tribunale civile e þenale del luogo di, nascita, anch'esso
di data non anteriore di tre mesi alla data del presente decreto;

e) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni della leggo
sul reclutamento;

f ) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal pre-

.fetto), di costituzione sana e robusta ed esente da iriperfezioni fisi-
che o da infermità, di data non anteriore di tre mesi a quella del

presente decreto;
g) in originale, il diploma d'ingegnere civile, rilasciato da una

sctiola di app1Ìcazione o da un Istituto tecnico superiore o Politec-

nico o scuola superiore gólitecnica del Regno;
h) i certificati dei punti riportati nelle singolo materie di

studio presso le Università e presso le scuole od Istituti sovrain-

dicatif
i) i cerlificati comýrovanti i servizi eventualmente prestati

in Amministi•azioni dellö Stato ed in Uffici göverüstivi.
Potranno inoltre essero prodotti tutti quei döcultienti, autenticati

che valgano a provare gli studi diversi compiuti ed i.servizi even-
tualinente prestati dal conedrrente in Amministrazioni private o

presso ingegneri professionisti, dai quali risultino la durata e la na-

ttu•a di taÏì servizi ò il modo iri cui furono doâpiuti, nonchè lo

étetittioli pubbliösziòtii.
I documenti di cui alle lettere a, B, e, f, e qiielli indicati nel

þrededetite cipaverso, tÍopranno essere stesi su carta da bollo di

L. 0.50.
Art. 4.

I con'coi'renti che provino <Íi essero iinpiegati di ruolo in attività

di servÏzio di un'iltraÄnniiiriÍñtFàžiotie della .S¾td, þotranno esen-

tarsi dal presentare i documenti di cui allo lettele d, e, d, e, del-

l'art. 3.
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Art. 5.

MPer gli Ligegneri che alla data del presente doereto si troväno

inscritti nel ruolo dògli aiutanti del R. corpo del genio civile, 11 li-

mite d'età determinato dal comma b) del precedente articolo e pro-
rogato al 40° anno.

Art. 6.

Non saranno ammessi al presente concorso coloro che si siano già
presentati infruttuosamente due volte ad esami di concorso per il

conferimento di posti di ingegnere allievo uel genio civile (art. 34
del testo unico 3 settembre 1906, n. 522; art. 35 del regolamento
26 febbraio 1905, n. 71).

Art. 7.

Verranno respinte le domande che pervorranno al Ministero oltre
il termine suindicato o saranno mancanti di alcuno dei documenti

prescritti.
Art. 8.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il Mini-
stero farå, per mezzo delle competenti prefetture, pervemre al can-
didati, la cui domanda sia stata riconosciuta regolare, l' invito di

presentarsi agli esami.
Art. 9.

Gli esami sono scritti ed orali e si svolgeranno sulle seguenti ma-
terie:

1. - Coatruzioni stradali e ferroviarie.
a) Tracciamento, dello strade. ordinarie e delle ferrovie - Li-

miti di pendenze - Raggi delle curve - Strade nazionali provin-
ciali e comunali - Ferrovie - Tramvie - Principali dimegoni o
forme del corpo stradale e relative opere d'arte - Movinienti di
materie - Consolidamento dei terrapieni e della trincee in terreni
franosi -- Opere di presidio contro le piene e le mareggiate.

b) Muri di sostegno - Ponti e viadotti - Fondazioni ordi-
narie e pneumatiche - Calcoli di resistenza - Armature - Galle-
rie, tipi principali secondo le qualità dei terreni attraversati -

Metodi di attacco - Perforazione ordinaria e meccanica.
c) Ponti metallici ed in legname e calcoli gi resistenza rela-

tivi - Prove dei metalli in ofilcina - Prove statiche e dinamiehe
d) Itanutenzione del corpo stradale o delle relativo opere

d'arte - Rettificazioni e ricostruzioni.
2. - Opere idrauliche.
a) Idrografia - Fisica e idrometria dei corsi d'acqua.
b) Correzione e sistemazione dei fiumi e torrenti ed opere di

difesa relative - Imboschimenti - Briglio - Arginature - Bacini
di ritenuta.

c) Cana1î di navigazione, d'irrigazione ed industriali - Opere
d'arte relative.

d) Allacciamento, derivazione e distribuzione delle acque po-
tabili - Canalizzazione nella cittå - Fognature,

e) Bonificazioni - Colmate naturali ed artificiali - Prosciu-

gamento meccanico - Canali di scolo - Fognature dei terreni.
f) Opere marittime - Disposižioni generali dei porti - Moli

e,dighe - Calate e loro arredamento - Scali - Darsene- Baoini
di raddobbo - Ormeggi - Fari e fanali - Dromi - Mede e boe.

3. - Architettura.

a) ,Costruzioni civili e rurali - Diversi stili di architettura
- Edifici pubblici - Calcoli statici relativi alle varie parti degli
edifici.

b) Volte e sofiltti - Solai - Pavimenti - Copertura - In-
cavallature e centine in legno ed in ferro - Tettoie metalliche ed
n legname - Pensiline.

c) Riscaldamento, ventilazione ed illuminazione degli edifici.
4. - Materiali di costruzione.

Scelta, prova ed impiego dei materiali - Mattoni - Pietrame -
Pietra da, taglio - Ferro - Legnamo - Sabbie - Pozzolane -

Calce - Cementi - Malte - Calcestruzzi - Siderocementi.
5. - Fisica tecnica.

Calore - Combustione - Gas e vapori e loro proprietà - Gas-

.sogeni - Illuminazione a gas ed altri sistemi - Elettrotecnica -

Produziorie, trasporto o distribuzione dell'energia olettrica - Telo-
grafi - Telefoni - Illuminazione e trazione elettrica.

6. - Macchine.
Macchino a vaporo, idrauliche, elettriche, a gas, a benzina ed altri

sistemi - Pompe a stantuffo ed a forza centrifuga - Ruote -

Turbine - Macchine per sollevare o caricare pesi - Automobili.
7. - Leggi sul servizio delle opere pubbliche.
8. - Lingua francese.

Art. 10.

Per gli esami sono assegnati cinque giorni, quattro per le provo
scritte ed uno per le prove orali.
In ciascuno dei primi due giorni i candidati svolgono un tema

obbligatorio per tutti, sulle materio tecnicho del programma di cui
al precedente articolo; nel terzo un tema a scelta sulle materie
tecniche del programma stesso. Nello svolgimento delle prove tec-
niche debbono inserirsi i necessari calcoli o disegni schematici illu-
strativi.
Nel quarto giorno ha luogo la prova di lingua franceso cho con-

siste nella composizione in tale lingua di úna relazione tecnica o di
una descrizione di lavori.
I candidati che abbiano dichiarato di conoscere anche la lingua

tedesca o inglese,-ne danno prova nello stesso qtmrto giorno me-
diante traduzione in italiano dalla lingua che abbiano dichiarato di
conoscere.

Art. 11.

L'esame orale pei concorrenti, che vi sono ammessi, consiste in
una conferenza tenuta dalla Commissione con ciascuno di essi in-
torno ai progetti presentati, sulle materie affini e sulle leggi ri-
guardanti il servizio delle opero pubbliehe.

Art. 12.

11 modo in cui avranno luogo gli osami e gli effetti del medesimi
saranno regolati dalle disposizioni del titolo II, capo I del regola-
mento 26 febbraio 1905, n. 71.

Roma, li 20 novembre 1909.
Il ininistro

4 BERTOLINI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICK

Direzione genernlo delle Antichith o Belle arti

AVVISO DI CONCORSO
a posti d'ispettore nell'Amministrazione delle antichità e Belle artÞ

IL MINISTRO

Vista la legge 27 giugno 1907, n. 386 e il regolamento 1° agosto
1907, n. 608, nonchè l'art. 3 del testo unico delle leggi sullo Stato,
degli impiegati civili approvato col R. decreto 22 novembre 1908,
n. 693;

Decreta a

È aperto il concorso per titoli e con esame al posto di. ispettore
con lo stipendio di L. 2500, nei seguenti uffici del ruolo organico del
personale per le antichitå e le Belle arti:

Firenze - R. Museo archeologico (due posti);
Taranto -- R. Museo archeologico;

.
Roma - Museo Nazionale di Villa Giulia.

Coloro che aspirano ad uno dei suddetti posti dovranno far per-
venire al Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale
delle antichità e Belle arti in Roma, palazzo Venezia, n. 11), non
più tardi del giorno 15 febbraio 1910 la domanda in carta da bollo
da L. 1.20 contenente il nome, il cognome, il do'micilio del concori
rente e l'indicazione esatta dell'Ufficio a cui egli aspira.
La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:

a) certificato di cittadinanza italiana;
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b) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente ha com-
pluto I'etå di anni diciotto;

c) certificato penale;
d) certificato di buona condotta morale;
e) diploma di laurea in lettere;
†) elenco, in carta libera, dei titoli che vengono presentati al

concorso.

I documenti a), c) e d) dovranno essere di data non anteriore al
31 ottobre 1909.
I concorrenti che già fossero al servizio dello Stato sono esenti

dalla presentazione dei documenti a), b), c), d).
I titoli potranno assere così raggruppati:
1. Accademici e scolastici. (Oltre la laurea in belle lettere, i con-

correnti potranno produrre tutti gli altri titoli accademici o scola-
stici che certificano dei loro studi).

2. Scientifici. (Pubblicazioni).
3. Amministrativi. (I concorrenti i quali abbiano servito in pub-

bliche amministrazioni indicheranno in modo sommario le mansioni
che hanno adempiute. Coloro che presso amministrazioni pubblicho
o anche presso privati avossero avuto incarichi attinenti allo studio
e allo sviluppo delle discipline archeologiche avranno cura di spe-
cificare l'indole, l'opera, la durata e 1 risultati del lavoro).
Gli esami consistono in un esperimento scritto e due orali, giu-

sta gli uniti programmi, e si terranno in Roma, nei giorni che ver-
ranno designati dalla Commissione esaminatrice.
I vincitori per conseguire la nomina dovranno rmunciare a qua-

lunquo altro ufficio (art. 27 della legge 27 giugno 1907 sopra ci-

tata).
Si riportano gli articoli di legge o di regolamento relativi al con-

corso a posti d'ispettore.
Roma, 30 novembre 1909.

Il ministro
RAVA.

PROGRAMMA DI ESAME

Esperimento scritto.

(Durata massima sei ore).

Svolgimento di un tema di archeologia (storia dell' arte classica,
epigrafia antica, geografia e topografia antica) con speciale riguardo
alle collezioni contenute nel museo o alle peculiarità della regione,
cui il concorrente aspira.

Esperimenti orali.
A.

(Durata massima quaranta minuti).
Le stesse materie dell'esperimento scritto.
L'esperimento sará accompagnato da prove pratiche sa foto-

grafie o altre riproduzioni di monumenti e di opere dell'antichith
classiche.

B.

(Durata massima trenta minuti).
Argomenti tecnici relativi alla conservazione dei monumenti ar-

cheologici, alla esecuzione ed illustrazione di uno scavo, alla classi-
ficazione e ordinamento di oggetti in un Museo. Restauri in materia
archeologica. Cenni sui più comuni processi di riproduziono. Esami
di pezzi antichi o moderni (pezzi fusi e pezzi coniati). Patine di
marmi, di bronzi, di monete. Incisione (pulitura e ritocchi delle pie-
tre incise). e
L'esperimento sarà accompagnato da una prova pratica diretta.

(Dalla legge 27 giugno 1907, n. $86).
Art. 33.

Gli ispettori sono nominati in seguito a concorso por titoli e per
esame.

Saranno di.volta in volta.indicati i titoli necessari per essere am-
liiessi al icolicorso o il programma dell'esame, nel quale i concor-

renti dovranno dimostrare di possedero estese o sicuro cognizioni
d'archeologia e di storia dell'arte.
A parità di merito sarà titolo di preferenza il diploma conseguito

nelle R. scuole di archeologia e di storia dell'arte madioevala e

moderna.
Al concorso a ispettore negli scavi e nei musei archeologlei non

sono ammessi che i laureati in lettere.
(Dal R. decreto 1° agosto 1908, n. 608).

Art. 2.

Ove i concorsi sieno indotti anche con esame, le inaterie di
esame sono specificate, salvo ciò che dispone l'art. 9, nell'avviso
di concorso. _Essi si riferiscono all'indole speciale dell'Istituto yer il
quale si fa il concorso.

Art. 3.

In ciascun giorno stabilito per le prove scritte, la Commissiono
riunita formula il tema sulle materio dei programmi da svolgersi
nel giorno stesso.

Art. 4.

Non ò permesso ai concorrenti consultare diari o scritti, ancorchè
non attinenti al tema, nò di comunicare fra loro o con persone
estranee.
Il concorrente che contravviene a questa - disposizione ð escluso

dall'esame.
La Commissione esaminatrice deve curare l'osservanza delle di-

sposizioni stesse ed ha facoltà di dare i provvedimenti necessari; a
tale scopo uno dei commissari deve restare costantemente nella

sala degli esami.
Art. 5.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi la propria
firma od-altro contrassegno, scrive il suo nomesulfogliochechiudo
entro una busta datagli dalla Commissione; o insiomo al tema la

consegna al segretario della Commissione stessa, il quale ripone il
tema e la busta entra altra di maggioro formato che chiude e sug-

gella appondadovi la firma con l'indicazione delmese, giorno ed ora
11ellW tdúsegna.
Il commissario presente controffrma.
Al termine di ogni giorno, tutte le busto vengono raccolto in

pieghi che sono suggellati dal presidento e firmati da lui, da uno

almeno degli altri commissari e dal segretario.
Quando la Commissione apre la busta, per la lettura del tema

appone su questa e sulla busta, contenente il nomo del candidato,
un identico numero progressivo.
Il riconoscimento dei nomi devo essere fatto dopo che tutti gli

scritti dei concorrenti siano stati esaminati e classificati.
Art. 6.

Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna prova.
Sono ammessi alla prova oralo i concorrenti che abbiano otte-

nuto almeno sei decimi dei punti in ciascuna dello prove scritte.
Art. 7.

I concorrenti sono classificati secondo la graduatoria stabilita dalla
Commissione esaminatrice. A parita di merito ha la preferenza quel
candidato che abbia prestato servizio utile nell'ordine della sua du-
rata in una Amministrazione dello Stato.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

La situazione del Ministero Bienerth in Austria,
causa il conflitto fra tedeschi e czechi, si fa sempre
più grave. Gli slavi vogliono un rimpasto ministeriale
con parecchi dei loro al potere; i tedeschi al contrario
sono fermi nel ritenere che il Ministero debba rima-
nere nella sua integrità.
'

La Neue Freie Presse si fa paladina degH iliteressi
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tedeschi. Dopo di aver jposto in rilievo i pericoli che
correrebbe l'Austria, specialmente nella politica estera,
se gli slati fossero preponderanti nel Gabinetto, dice
he éssi sono ciechi nemici della triplice, e che vor-
rebbero lo sfacelo di quest'alleanza, per isolare.la Ger-
mänla. La pálitica degli slavi tenderebbe a compro-
mettere prima e a distruggere poila civiltà germanica.
Non è quindi possibile che ministri tedeschi siedano
nello stesso Gabinetto a fianco di ministri slavi, finchè
gli slavi stessi non abbiano detto chiaramente quali
siano le loro idee in rapporto alla politica estera della
Monarchia.

Negli Stati Uniti d'America è atteso con grande cu-

riósità il primo messaggio che il neo presidènte Taft,
deve ággi o domani rivolgere al Congresso, gilista la
costituzione. Il corrispondente del Times da Was-
hington ne telegrafa il segilente sunto :

Nel messaggio il presidente raccomandera nuovamente l'esten-
äioíìei del doutrollo federale sulle ferrovie e dei poteri delle Com-
missioni del commercio fra gli Stati.
ChÏÁderà pure che gli sia attribuito il controllo di tutte le emis-

sioni future dei lavori ferroviari.
11 messaggio raccomanderà inoltro la creazione di un tribunale

coininerciale, destinato ad esaminare le decisioni della Commissione
sui ridorsi presentati dallo Compagnio ferroviarie.
Il presidente esprimera infine il suo desiderio di Sformare la

procedura giudiziaria e chiedera la nomina di una Commissione a

questo scopo.
Non si credo che il messaggio faccia alcuna allusiono circa gli
avvenimenti del Nicaragua.
Si ritiene che esso sara presentato prima di domani, martedl.

* *
A Vienna, ove finora si erano presi alla leggera i

fatti ungheresi, si incomincia ad essere preoccupati,
per la piega che ivi prendono gli avvenimenti..I gior-
nali di Vienna si fanno.la eco di .tali preoccupazioni,
ed il corrispondente da qiiella città al Piccolo di
Trieste ne da la spiegazione dicando:
La seissura tra Kossuth e Justh non è stata sufficento a stabilire

l'accordo tra la Corona e il Governo, le cui condizioni sono state
evidentemente respinte dai poteri competenti della Monarchia. Ora
noñ à6ño più soltanto gli ungheresi a volere un pronto schiarimento
della situizione. Anche i circoli viennesi cominciano a compren-
dere che la tattica di trascinake le cose por le lunghe, éenza arri-
vare mai a una conclusione, non jub continuaro se non si vuolo
clie la mäcchiná dello stato si arresti col principio dell'anno pros-
simo non solo in Ungher,ia, ma in tutta lä monarchia. Senza un bi-
lancio provvisorio, regolarmente accettato dalla Camera di Bu-
dapest, col 1° gennaio st1bentra in Ungheria lo stato fuori legge, le
cui conseguenze dal punto di vista dei fãttori viennesi. potrebbero
essere questa volta inolto gravi.
Tra gli effetti dello stato fuori legge figura ancho l'eventuale ri-

fluto dell'Ungheria di versare la sua quota per il pagamento delle
spese comuni. Una minaccia in questo senso ð già stata fatta dal
presidente della delegazione ungherese e ciascuno può immaginare
l'iiriprãssione che essa ha prodot a Vienna. La possibilità cheman-
chino i fondi necessari per coprire le spese dell'esercito e della ma-
rina ha niesso nuovameríto in moto i circoli viennesi, e le udienze
dei ministri ungheresi sono state l'iprese con una frequenza mag-
giore che in passato. Vedremo tra giorni quale sara l'esito di queste
nuova trattative.
Le ultime notizie assicurano che queste udienze nonhanno dato nessun risultato, ed il Sovrano sembra de-

cisa di ricorrere alla formazione di un Ministero extraparlamentare.

Sempre contraddittorie sono le notizie sui rapporti
fra la Russia, il Giappone e la Cina.
Un diplomatico giapponese, intervistato dal corrispon-

dente del Daily Telegraph su possibili nuovi conflitti
fra la Russia. ed il Giappone, ha risposto :

Non ò vero assolutamente che il Giappone stia prendendo delle
misure militari atte a preoccupare i fattori competenti di Pietr'o-
burgo. Chiunque conosce le attuali condizioni politiche interno del

Giappone o lo mire della sua politica estera, può convincersi facil-
mente dell'assurdità di queste voci, completamente destituite di fon-
damento.
Però anche l'opposta notizia ha l'aria di essere suna frottolai Da

due anni sono in vigore tra i due Stati convenzioni di carattere
politico e commerciale; in esse tutti gli interessi di ambedue le
parti sono tutelati a sufficenza, e quindi ai Gabinetti di Tokio o di

Pietroburgo manca assolutamento una ragione plausibile per con-
cludere in questo momento un nuovo accordo. Perch un tale aci
cordo fosse necessario, converrebbe che una delle parti nutrisso 11
desiderio di seguire nell'Estremo Oriente un indirizzo diverso da
quello contemplato nello convenzioni, che già esistono tra i due
Stati. L'indirizzo attuale nella politica dei due Governi à fondàto
sul mantenimento dello statu quo, o nè la Russia, nè il Giapþono
nutrono 11 proposito di promuovere e di favorire avvenimenti destil
nati a mutarlo.

** *
Il conflittd fra gli Stati Uniti d'Anietica ed il Nicá¼

ragua non ð prossimo a comporsi, come non ò vicina
la fine della guerra civile nel Nicaragua. Un dispaccio
da New York al Times dice :

Il presidente Zelaya, in risposta ai rimproveri edutenuti nella Nota
dello Knox che invitó il rappresentante del Nicaragua a Whashing-
ton atl abbandonare gli Stati Uniti, domanda al Governo di man-
dare una Commissione per fare una inchiesta sulla situazione -nel
Nicaragua. Nello stesso tempo egli promette di andarseno so, l' in-
chiesta prova che la sua amministrazione al Nicaragua è stata no-
fanda.
Nulla fa prevedere che il Governo di Washington accetterà questa

proposta. Nol frattempo telegrammi da Bluefields affermano cho si

prevede per prima di martedl una battaglia decisiva presso Rama,
fra le forze del presidento Zelaya e del generale Estrada.
Le truppe del Governo sono Iinserrate fortemente dietro retico-

lati di fili di ferro.

35tOTI25IE1 VAJR;I2D -

ITA1LIA.
Istituto Internaz1onale cisagricoikira.
- Domenica prossima, alle ore 11, sarà inaugurata la seconda soi-
sione dell'assemblea generale dell'Istituto, con il seguente programma
di lavori:

1. Servizio internazionale d'informazioni sui prodotti agricoli
nel 1910-911.
Utilità dell'unificazione nei diversi paesi dei metodi di rilovd..

zione dei dati statistici concernenti le superficie seminato, lo stato
dei camid, le previsioni e le constatazioni dei raccolti.
Adozione di un metodo uniforme di comunicazione áll'Istituto delle

informazioni concernenti le superficie seminate, lo stato dei campi,
le previsioni e le constatazioni dei raccolti.

2. Organizzazione del servizio internazionale d'informazioni re-
lativo alla diffusione ed alla intensità delle malattie che colpiscono
le piante coltivato sulla base dei servizi nazionali di sorveglianza
esistenti o da creare per ciascuno degli Stati aderenti o coil l'inter-
vento di essi e sotto la loro responsabilità.

3. Azione dell'Istituto internazionale d'agricoltura nell'inteixisse
della protezione degli uccelli,
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4. Relazioni dell'Istituto cou-lo Federazioni internazionali o na-
zionali dello cooperative agrarie.

5. Relazioni dell'Istituto coi Congressi internazionali.
6. Relazioni dell'Istituto con gli Uffici internazionali di biblio-

grafia scientifica.
7. Bilancio consuntivo dell'esercizio 1908 -- Situazione di cassa

al 30 novembre 1909 - Bilancio preventivo del 1910 e 1911.

**4 A rappresentare l'Italia nella assemblea sono stati dal Con-
siglio dei ministri nominati l'on. sena%ore conte Eugenio Faina,
l'on. deputato marchese Cappelli, presidente della Societa degli agri-
coltori italiani, l'on. deputato Raineri por le cooperative agricolo,
l'on. Senatore Bodio per la statistica, il prof. Valenti per la stati-
stica agraria, il comm. Luciolli, del Ministero delle finanze ed il comm.
Magaldi, direttore generale del credito e della previdenza nel Mi-
nistero di agricoltura.
A1 Consig11o cil Stato. - Ieri, all'aprirsi della se-

duta della quinta sezione del Consiglio di Stato, il presidente, se-
natore Serena, ha con elevate parole commemorato l'on. Fortis, ri-
cordandone commosso l'opera di avvocato dinanzi le sezioni giuri-
sdizionali del Consiglio di Stato. « Più che con parole altisonanti,
così ha detto, il Fortis convinceva con la prpfondità degli argomenti,
accompagnati spesso da sottile spirito di bonaria ironia ».

L'on. Serena, ricordata la splendida dimostrazione che ieri dette

al fortis < Ia nostra Roma gloriosa » ha accennato all'opera di lui

come patriota, uomo politico ed uomo di Stato, ed ha soggiunto:
« Egli fu sempro favorevole allo sviluppo degli istituti per.la giu-

stizia amministrativa, senza dei quali è impossibile nei governi di

partito il trionfo della giustizia nell'amministrazione ».

Pat incarico dei numerosi avvocati presenti, si è in nome loro as-

sociato l'on. Antonio Salandra,.ricordando le elettevirtù dell'estinto
e como egli fosse al Governo con quel ministro che condusse in

porto la legge istitutrice della quarta sezione e controfirmò il de-

creto che vi designò presidente Silvio Spaventa. E non ò piccolo
onore per Alessandro Fortis - ha detto l'on. Salandra - di poter
congiungere il suo nome a quello di due grandissimi liberali, Fran-
cesco Crispi e Silvio Spaventa, nella stessa guisa che la modesta so-
stanza da lui lasciata conferma che ben si può unire nella stessa

nobiltà di intenti l'ufficio parlamentare c l'esercizio professionale.
Il comm. Panzarasa, a nome dell'avvocatura generale erariale, la

quale - como egli ha detto - divise le gioie ed i lutti del foro ll-

bero, si è associato ai precedenti oratori, ricordando del Fortis l'e-
letto ingegno, l'urbanità dei modi e la modestia.
Così degnamente si é commemorato Alessandro Fortis nell'aula

del nostro supremo tribunale amministrativo.

In Canapictoglio. - Sotto la presidenza dell'assessore
Tonelli il Consiglio municipale di Roma si è riunito in seduta pub-
blica.
Dato le buone rassicuranti notizie sulla salutodel sindaco Nathan,

Tassessore Tonelli commemoró degnamente il compianto Alessandro
Fortis. A lui si unirono nel gentile omaggio alla memoria dell'in-

signe cittadino i consiglieri on. Monti Guarnieri e comm. Caruso.
Venne pure commemorato il principe Enrico Ruspoli, già consi-

gliero comunale di Roma.
Si procedette quindi allo svolgimento delle interrogazioni del

consigliere Sabbatini sullo spaccio del latte, dell'on. Mazza sul ser-
vizio tramviario, del consigliere Ferrari sullo nuove convenzioni

da stipulare. con la Società romana tramways e omnibus. Risposero
esaurientemente gli assessori Rossi Doria e Montemartini.

Si votarono, quindi, con brevi discussioni, numerosissimo pro-

poste.
Alle 23.45 la seduta venne tolta.

Rice r1xxzento. -- In onoro del Congresso della Federa-

tione nazionale degli impiegati quest'oggi, alle ore 16, ebbe luogo
un ricevimento al Museo capitolino.
Il geniale rittovo fu popolatissimo d'invitati. Facevano gli onori

di casa vari assessori o consiglieri e prestavano servizio d'onore i vi-
gili e le guardio municipali.

'

Venne servito un lauto rinfresco.

I clannt clet fuoco. - Iersera, a Bologna, alle 19.15,
si à manifestato-un incendio nella tettoia principale del magazzino
dei materiali pel servizio di approvvigionamenti della stazionc fer-
roviaria. Se no ignora la causa.

Malgrado il pronto intervento delle autorità, dei pompieri, del
personale ferroviario e dei carabinieri, non si riuscì a spognoro

l'incendio, a causa della scarsità dell'acqua o dell'inflammabilitå del

materiale. Si sono potuti isolare pero i serbatoi, che contengono 610

quintali di olio, i registri e la cassaforte. I danni sono rilevanti.

Movimento cornrneroiale. - Il 5 corrente

furono caricatiaGenova 125 carri di carbone; aVenezia 14carridi
carbone por l' Amministrazione ferroviaria; a Savona il carico

fu nullo; a Livorno furono caricati 54 Jearri o a Spezia il carico
fu nullo.

Marina xneroant11e. - Il Mendoza, del Lloydita-
liano è giunto il 4 corr. a Montevideo. II Luigiana, della stessa So-

cieta, è partito da New-York per Napoli e Genova. Il Re Vittorio

della N. G. I., ò giunto a Montevideo il 4 corr. Da Suez ha transi-

tato per Massaua l'Adria, della stessa Società.

TELEGIL.A.1VI3KI

(Agenzia Steikni)

COSTANTINOPOLI, G. - Il Consiglio dei ministri lia dato li'nca-
rico ad Haladjian pascia, ministro dei lavori pubblici, di compi-
lare una relazione sulla questione della proroga della concessione
del Canale di Suez.

LONDRA, 6. - 11 Times ha da Costantinopoli che è avvenuto un
conflitto fra le truppe turche ed i curdi sulla frontiera contestata

turco-persiana presso Urmia.
BERNA, 5. - Sei operai italiani, addetti ai lavori della ferrovia

della Jungfrau, furono sorpresi iersera da una valgana tra Scheidegg
-

e il ghiacciaio di Eiger.
Cinque di essi furono salvati. Il sosto, Giuseppe Patoza, d'anni 19,

rimase ucciso.

NEW YORK, 6. - Un dispaccio dal Nicaragua dice che il presi-
dente Zelaya ha chiesto agli Stati Uniti l'invio di una Commissiono
al Nicaragua, offrendo di dimettersi, se la Commissione stessa tro-
verà che la sua amministraziono sia stata nefasta per l'America
Centrale.

COSTANTINOPOLI, 6. --- Il Consiglio dei ministri ha deciso di con-
cedere l'impresa dell'impianto dei telefoni ad un sindaeato anglo-
franco-americano.

MELILLA, 6. - Tre colonne spagnuole hanno percorso senza in-

cidenti il territorio limitrofo alla posizione avanzata.
Gli abitanti di Betebi si sono ofTerti di recarsi con le colonne

spagnuole a combattere il nemico.
Parecchi capi dei Beni Buifrur hanno fatto la loro sottomissione.
CANNES, 6. - L'aviatore Fernandez offettuava Ie sue esperienzo

nella pianura della Brague, presso Antibes.
La caduta dell'aeroplano, che ha provocato la morte dell'aviatore,

è stata causata dall'improvviso arrestarsi del motore.
NIZZA, 6.-L'aviatore Fernandezha eficttuato oggi un volo nella

pianura della Grague. Egli aveva raggiunto l'altezza di 500 metri,
allorchè il motore ò scoppiato e l'aviatoro à precipitato al suolo,
rimanendo ucciso sul colpo.
NIZZA, 6. - L'aviatore Fernandez, che ò rimasto ucciso oggi, ora

nato nel 1876 nei dintorni di Madrid. Egli stava provando un appa-
rocchio di sua invenzione, quando ha trovato la morte.

Ferpandez era salto per signora a Parigi e da poco aveva aperto
a Nizza una succursale della sua casa.

Era partito con uno dei suoi tagliatori che aveva fatto 11 disegno
dell'aeroplano, un biplano che era stato provato una prima volta
a Reims senza successo.

L'apparocchio é rimasto completamente distrutto.
Il Fernandez cra padre di due bambini.
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IONDRA, 6. - IA Regina di Spagna.o-ripartita oggi por Madrid.
COSTANTINOPOLI, 6. - Camer's dei depittati. - Si

.
niiprevano

le dichiarazioni del ministro della pubblica istruzione in risposta
ad una interrogazione sul riordinamento dell'insegnamento.
PARIGI, 6. - Camera dei deputati. - S'intraprende la discus-

sione del bilancio dell'agricoltura.
BERLINO, G. - Reichstag. - Si decido all'unanimith di passare

alla discussione dello interpellanze sullo irregolarità commesse nel
cantiere di Kiel.
Parecchi oratori sostengono la necessità di un controllo più

severo.

Un deputato socialista annunzia che presenterà al momento della
discussione del bilancio della marina una mozione per proporre
la nomina di una Commissione parlamentare d'inchiesta.
Il ministro dolla marina, ammiraglio Tirpitz, rispondendo agli in-

terpellanti, dichiara che il processo tenutosi allo assise prova che
non vi furono malversazioni. Si tratta soltanto di una sezione ove

accaddero ii•regolarità per colpa di un solo impiegato che si mo-
strò indegno della fiducia particolare di cui era oggetto. Misure
energiche sono state prese allo scopo di evitare il ripetersi di irre-
golarità sebbene sia impossibile garantirsi in modo assoluto contro
l'infedeltà.
È però assolutamente falsa l'affermazione che gli impiegati si

siano arricchiti coi materiali economizzati ed a falso pare che le
navi siano impostate prima che siano state votate lo somme ne-

cessarie.

La direzione tecnica non à sottoposta alla burocrazia, ma è im-

possibile porre un commerciante a capo dell'amministrazione dal
momento che i cantieti costituiscono un grande strumento di mo-
bilizzazione e un punto di appoggio per la -flotta dovo le vedute
militari occupano il primo posto.
I nostri cantieri, soggiunge Tirpitz, possono sostenere il paragono

con quelli di tutto il monüo: essi lavorano con grande economia,
come riconosce anche una Rivista tecnica inglese.
Tirpitz termina rivolgendo lodi al personale subordinato che me-

rita i ringraziamenti e la riconoscenza della marina imperiale e del
paese.
BUCAREST, 6. - Camera dei deputati. -- Su proposta di Fleva,

ex-ministro di Romania a Roma, si vota all'unanimitå I'invio di un
telegramma di condoglianze per la morte di Alessandro Fortis, di-
mostratosi sempro amico della Romania.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

6 dicembre 1909.
Il barometro è ridotto allo zero

. . . . . .

IZaltezza della stazione à di metri . . . , ,

Barometro a mezzodl.
. . .

Umidità relativa a mezzodi.
Vento a mezzodl.

. . . .

Stato del cielo a mezzodì.
. . . , , , , , .

Termometro centigrado .

Pioggia..................
6 dicembre 1909.

.
0° a mare.

,
50.60.

. 754.00.

.
84.

.
S.

, coperto.
massimo 15.3.

minim 9 2.
, mm. .2·7

In Europa: pressione massima di 762 sulla Sicilia, penisola Balca-
nica o Russia, minima di 730 sulla Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque risalito, fino a 7 mm

sulla Liguria; temperatura generalmente diminuita; pioggie quasi
generali, tranne che sul Piemonte, estremo sud e Sicilia; venti forti
tra sud e ponento al contro.
Barometro: massimo a 762 sulla Sicilia; minimo a 733 sulla

Liguria.
Probabilith: venti deboli vari in val Padana, meridionali mode-

rati altrove; cielo generalmente vario con piogge sparse; mare

mosso.

BÔLLETTINO ¾E'ÉEOR: 00
dell'UIRoio centrale di meteorologia e di geodinamien

Roma, E dicembre 1909.

STATO . STATO WEATURA
preor dente -STAZIONI de I oi elo delma re Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle M ore

Porto Maurizio,
, coperto mosso 14 5 8 0

Genova . , , , , coperto agitato 14 4 10 1
Spezia . , , , , , 1/4 coperto mosso 14 4 10 4
Cuneo . . , , , ,

nebbioso - 10 2 - 0 0
Torino. . , , , ,

sereno - 4 6 - 0 5
Alessandria

. . ,
nebbioso - 6 6 - 1 9

Novara . . . . .
Bereno - 5 2 - 3 0

Domodossola . . . sereno - 4 0 - 4 2
Pavia . , , , , ,

nebbioso - 5 9 - 1 4
Milano . , , , ,

nebbioso - 6 0 0 2
Colag . . . , , , 3/4 coperto - 6 2 1 0
Sondrio . . . , ,

*/4 coperto - 3 4 - 0 8
Bergamo. . , , , */4 apperto - 5 9 1 7

.

Brescia . , , , ,
lj, coperto - 7 7 0 7

Cremona.
, , , ,

nebbioso - 8 i 0 9
Mantova.

, , , ,
nebbioso - 8 9 - 0 8

Verona . , , , , coperto - 9 6 0 7
Belluno .

. , , , sereno - 6 8 - 0 8
Udine . , , , , I¡4 coperto - 11 3 3 7
Treviso

, , , ,
nebbioso - 9 0 2 5

Venezia . . . . .
nebbioso calmo 8 9 1 5

Padova
. . , , , 1/4 coperto - 8 3 1 2

Rovigo. . , , , ,
nebbioso - ? ?

Piacenza. . . . ,
nebbioso - 6 2 - 0 2

Parma. . . . . ,
nebbioso - 7 7 - 1 0

Reggio Emilia
, . 1/4 coperto - 9 8 0 7

Modena . . . . . */4 coperto - 10 5 I) 2
Ferrara . , , , , 3/4 coperto - 11 0 - 1 7
Bologna . . , , , 3/4 coperto - 13 4 4 1
Ravenna. .

, , ,
sereno - 12 0 2 I

For11.
, , , , , .

*/4 coperto - 9 8 2 8
Pesaro. . , , , , coperto legg. mosso 17 2 7 5
Ancona

. . , , ,
*/4 coperto calmo 17 4 7 2

TJrbino. . , , , , 1/4 coperto - 12 3 6 6
Macerata.

. . , coperto - 15 6 8 0
Ascoli Piceno

, ,
-

- - -

Perugia. , , , , coperto - 11 0 5 0
Camerino . . . , coperto - 11 3 - 2 0
Lucca . . , , , , coperto - 13 1 7 6
Pisa. . . . . , ,

*/4 coperto - 15 0 6 9
Livorno . . . , , if, coperto molto agit. 14 8 11 6
Firenze

. . . . , coperto - 11 8 5 2
Arezzo

. , , , , coperto - 14 0 4 2
Siena

. . , , , ,
1/4 coperto - 12 7 6 0

Grosseto.
. . . . 3/4 coperto - 15 2 5 8

Roma . . . . , , coperto - 15 7 9,2
Teramo . . , , , 3/4 coperto - 17 ó 8 8
Chieti . . . . , , coperto - 16 0 9 4
Aquila. . . . . , coperto - 11 3 6 3
Agnone . , , , , 1/2 coperto - 10 2 5 0

.Foggia. . . . . , coperto - 17 1 8 7
Bar1.

. . , , , , coperto mosso 19 0 11 0
Lecce . . . , , , 3/4 coperto - 17 8 10 2
Caserta

. . . , , 1/2 coperto - 10 4 9 2
Napoli. . , , , , 1/4 coperto logg. mosso 15 3 12 1
Benevento . . . . *¡4 coperto - 15 0 9 5
Avellino

. . . , ,
sereno

- 13 2 10 2
Caggiano . . , , coperto - 10 0 7 2
Potenza . . . . , coperto - 10 0 7 5
Cosenza . . , , , 1/2 coperto - 15 5 9 0
Tiriolo. . . . . . 3/4 coperto - 14 6 6 0
Reggio Calabria

.
-

-

Trapani . . . . . 3/4 coperto calmo 19 2 12 0
Palermo

. . . . .
nebbioso cElmo 21 0 9 0

Porto Empedoele . 1], coperto mosso 17 1 11 0
Caltanissetta.

. .
strano

- 14 8 7 7
Messina

. . . . "4 coperto calmo 10 2 10 &
Catania . . . . .

1
4 coperto calmo 17 9 9 3

Siracusa
. . . . .

I
a coperto calmo 17 7 10 0

Cagliari . . . . . 3/4 coperto legg. mosso 18 3 9 0
Sassari.

. . . . . coperto - 14 2 9 0
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